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Udiao-AnaoXVI-N.59. 

CONTRO tt^ D U È L L O 
Abbiamo dittO'ièri in ini'talegitàbima 

da ì^iù^ ìi nòiiì̂ V chs 1 depu&tì ao-
oinlittl tfain'uó preli'eDCata martSdl alla 
Camera un progetto contro li dub'IIo. 

In questi angosolosi momenti In cui 
vittima di un duello cadde l'uomo pld 
popolare d'Italia, si oompreode, ed è 
oerto lodevole, il grido di Indlgnaiions 
emesso dai deputati totliallsti contro 
questo avanzo di barbarie che si chiama 
it duello; a dSa'esM Hanno' siaMiizMto 
n^l i^t^W '(iji lî j|è''s'oi/«hi Wifl)nltb. 

Noi petfrj chV' UOD̂  giàUò' certamente 
da m«ao' del' dfe]|)utati sOtftalisti nello 
atigmatiizare. il vieto pregiudizio, e ohe 
10 vedremmo con vera compiaceuEa abo­
lito dagli usi della alvilt& moderna, dob­
biamo riotirdars ohe quante leggi, per 
quanto gravissime, al sancirono contro 
11 duello, non ottennero mai io scopo 
di farlo cessare. 

Né la fustigazione per mano dell'a­
guzzino, InfiittB da una legge ru«sa, né 
le famose ordinailìtB einesse dal catdi-
nale di Rlobelien, ohe punivano di morte 
dueUànti e padjrini, valsero a franare il 
duello, ohe si mantenne e si D!ia'[iterr& 
tra i pregiudizi umani, finché sia rite­
nuto il mezto di eoiogilere le questioni 
d'onore. 

Non é però con le leggi più o meno 
gravemente punitive che si riuscirà a 
sradicare l'inumano prsgludìzió, ma 
solo col ptbgrebso di una seria oiviltii, 

Ricorderemo Bóalmeùte ohe una pro­
posta di legge eguale a questa presen­
tata ora dai deputati soaìalistl, era uel 
progetto del codice zaoardellianò, ohe 
prima le Commissioni è poi il Parlamento 
ridricsero invece agli attuali dispositivi. 

I N S E R Z I O N I 
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Milano 9 — Mai rliYnmento di aver 

veduta MIIULO sotto un aspetto simile. 
1 negozi chiusi recano cartelli abbru­
nati con la scrìtte: Lutto naxtonale. 
Lutto cittadino. Orsodi manifesti li­
stati a nero tappezzano i mi/ii. Luogo 
le strade ohe percorrerà Ij corteo s'ono 
esposte bandiere abbrunate. I' centro 
è spopolato; torruéti umaUi si rivai'siino 
verso la stazione. 'Tutti gli affari sono 
sospesi. Milano intera'vuol {ii'rté'cipare 
alla cerimonia. 

Il convòglio funebre che portava 11 
feretro di Felice Cai/allotti, giunse alle 
sette alla stazione Centrale. Un'enorme 
quantità di corone e di fiori attestava 
l'immensa pat'tetiipszione di Roma, Verso 
le 9, nel grande piantale della Stazione, 
c'era glia là folla. liit̂ ossiblle riferirvi 
l'elenco di tutte le-'nisooiazióni cittadine 
e della provinola, ohe iĵ andaronq ai 
funerali larghissime rappresentanze: 

Oonìinciandb dalle aiitórltà municipali, 
dal Gonsi'glio dell'ordine dejgii avvocati, 
della Federazione degli etiisrcènti. dklle 
Società dei garibaldibl; tVfti i corpi ino­
rali e i sodalizi di Milana, hanno par­
tecipato alle estreme cinoranze'tcìbutatè 
a' Cavallotti, Focili ramitiéntanu d'aver 
Vidto fd^ebri così itàpoteoti. 

Il corteo ai formA Isntifmeute aiil 
piazzale, ' dalle 9 alle 10; era un' im-
prein difficilissfiìia ordinare quella folla 
che cresceva ad ogilii momento. 

Alla ore 10 il feretro vebne deposto 
sul ricco calerò funebre, tutto coperto 
da una valanga di fiori e di ghirlande ; 
altre'gbiiisnds ed altri fijrl sea^a nit-
mttr'o seguivano su carVì appositi. 

Il corteo'i lildgo, interidlnablle, im-
pOBatate. Lo apre una banda musicale, 
VMgbnO'poi una trentina di asSòoiSzioai 
eòa' bandiere, Un'altra banda njli-sioale, 
poi enotùii corone di fibri, pol̂ t̂ tò a 
nittno, ià'dî  la società dei garibaldini, 
ove 'ntttanal liareòohie c'atnloie' rossa, 
poi abtoorà' bandiere nonché corone, un 
attfa ba'itda ohe suona inni patriotici, 
ancora una selva di una deasan îua di 
bandiere, là sfilata del ferrovieri e dei 
telegrafisti, un'altra tî entina di bandiere, 
e'nn'altra-banda. Seguono ciiique enormi 
carri, drappeggltiti A nero, «arichi di 
rioohiisiUe corone, fiancheggiati dui 
garibsidiol, ihìma poi tredici landauca 
coperti di un' drappo udrò, recanti altre 
idunmelrevcill aord&e glnnUe da" o^ui 

parte dell'Italia, vijDgono poi ancora | 
una bandp, una squadra di pompieri e \ 
finalmente il carro funebre. 1 

Reggono i cordoni II pref>)tto, 1 da'- ! 
pn'Wl Mtrfeii, eoljjì'nVil,. Tassi, T^fàtj, 1 
Us A'ndreis, il. aenatdrd forre, Rom'ìissì, ' 
SobUo^o,! Missorl; Aiitotigini, il siodaco 
di Corte OlAiià. SegtfniìO' a'oohe i rap- i 
P^MtÉiDtl' M radfaitiipio di F'ai'Jéi^.A-
etle'r a 'V b̂bó'i'. 

Il funseaie é sirettarnsatsolvlle, Dopo 
il ohrî o viene'uni torneiate'di genia fra 
cui molti studenti di viilHé uti^ersità 
con le t'radjzib'A'àll b'èrrdVt'é'é' cilfò'ban­
diere. Di corone sul carro funebre una 
sola-, culOBsile, di casa Sonz^gno. loflae 
ancora jiaioclàzioni coli atta' qV r̂Kdtina 
di Baddìai'e e Anniarbsé carrozze. La 
s^a'ta derdòrted é dilrà.t!t'uh'dri'd dfSzZo. 

Scendendo lentatnentè daVplazzàIédella 
Sts^on'e esSo DUosse vArso la'biirriera 
PriB'ìfipé Onibeil»; io ihesao itft umà -fera 
marea- umana, che a C{ipo soopertb h-
cóva spallièra. Iiuùgò via ,I*'rrnoìlpé Cfm-
berto a via Manzoni la folià, sa possi-
bila-, era anooi<a nHggiorei' Poi il lou-
ghiilsitliO cbi'tib' svoltò péfjr vla'Sao (})u-
sé'j>]p9 a' îa dall'Orso, iitfbitâ abtfiy'll è^ho 
Oailbaldi, dove un'auqrmé,folla'd's^ét-
tava il' passàggio dèi ìfunafiî ta. lii fondo 
al lungo corso, il corteo girò per via 
Volfà; tfséandb pef Ih porta- etnonimi e 
qht'bdi l'ubgò il vliiie arrivò al Olnkltérb 
monnment!)le. ^ , 

ÀI Ormitero parlarono il sindaco Mussi-, 
BomiiÉrall Rampoidlj Galdesi, Pipitone; 
Colsjihni, Da Atldrèl», Turati; P((ritànb 
e dna- studenti. La salma reii^éi'̂ ,,̂ bl 
nostra Cimitero moBuméùtàlé, in attèsa 
della diaposiziooì da prendersi. 

Trieste per GavaÙotU. 
SI .lia dà Trié'̂ td tfhé la sadjità, del 

Consiglio comunale fìi sospésa in'ségno 
di lutto. 

Dalle' ttìbbn'a !f£fj1in't'o| fra"priotan'^ti 
applausi, si grid'ò! i'Ònii'i'è a Palì'c'é''Ca-
vailòtii I » 

OnWanze franciosi. 
Parìi/i 9 --1- li Consiglio munioip*le 

depise d'intitolare a Cavalliittl ndà'"Vlà 
del- dioloiitcsiniu ciròo6'diiri"p. 

Labasquiaro propulse iooltra di aaso-
ciarsi al :latta d'Italia,, dicendo ohe Ca­
vallotti'em-amico-dWlla- Fra-ii'cia e-étir-
vitore della democrazia. Il Cìoaslglid 
epp'rovò la propósta. 

Il MWo Mia marina la Wterra 
Londra 0 — li bilauoio della marina 

ammonta a 23,778,000 starline. 
Le nuove costruzioni comprandone 

12 corazzate a 32 ingrooiatorl. 

nnarilbpmfiella i w comaalB 6-9Ì!MGtala 
i o v i s t a 

Un'agonzla uffiìtiosa scrive essere Itl-
tonfla'tò òhe fr'n ,i tìiiril!ill;V dèll'Iù'tó'i'no 
.0 di Qrazia e ÓiustizU s a avvéaiitó iin 
largo soalmbio d'idèe circa il modo di 
disciplinare la facoltà al Glov'eCao di 
'scioglierei le à'ìtiWÌÙìiWitòi'dni co^btllt'li. 

Si sar'ebtjà invece, fr.à i dii» s.ùccitati 
ministri, di'sòù'ssa là pppòrtùiiìtà'dì nuova 
sanzioni legislativo da applrcaisi a quei 
Oóùuni {iér iqU&li.dtiFa'àta-mi pa'iiJ»do 
di tempo determinato, si dovediib rii£òr-' 
rere all'invio del r. delegato. 

Si ritiene che le idea ooncratats dagli 
onor. Di Rudiol e Zanardelll, saranno 
tradotta io uno speciale disegno diJagge 
per la riforma della legga comunale a 
provinplala; a che intanto, fino a quando 
de t̂o di88g.no non avrà avuta la neces­
saria approvazione del-Parlamento, sarà 
pî ovvédnto, secondo quanto si pratica 
par i jgrasdì Comuni, cin la smi^iione di 
deqrati-legge pè'r una' d'iraordinaria am­
ministrazione e con una durata e con 
poteri aasac più estasi di 

LA LONG-EVITÀ DEL PAPA 
L-Jone XIU ha celebrato successiva­

mente in questi ultimi giorni lls^aan-
tesimo anniversario della sua prima 
messa. Il 55" anniversario della sua 
consacrazione episcopale, l'innaugura-
ziona del suo vantuaeslmo aano d{ pon­
tificato, a l'ottantesimo anno della sua 
nascita. 

DaiBSB Papi ohe vanno da S M Pietro 
a Leone XIII, non ci sono che undici 
ohe abbiano regnato più di vaoti'anai.' 
Leone XIII sarà il dodloesiaio. Egli é 
il solo che abbia potuto oalsbrars II 
ssasantesimo anoiveraa'rio della sua prima 
messa. 

Dal resto la longevità è tradizionale 
nella famiglia Pacai. Un fratello del 
Papa attuale é morto, or sano'alcuni 
anni, all'età di 92 BBni. 

Adesso vivono solo' ilua cardinali del 
Conciava ohe ha eletto Leone XIU, il 
cardinale Mortai nato nel 1806 a il vescovo 
di Verona carilinaté Canossa natogli 1809. 
Durante il suo pontificato Leone XIU 
ha veduto morire 121 cardinali. 

L'Imperatore Guglléitno Iti (iiirlcolo 
Berlino 9 — Durante il recanta sog­

giorno di Guglielmo a Bramerhaveb, 
l'imperatore corsa grava pericolo di an­
negare e dovette la propria salvezza 
unioaitaeote alla presenza di spirito dal 
capitano comandante la barcaccia a va­
pore, sulla quale si era imbarcato a 
Bremarhaven abbandonando la corazzata 
KarfUrsi Wilhelm. 

Mentre la barcacc'a, credendo la via 
libera, procedeva a tutta forza, il capi­
tano si trovd- ImprovV'I'samantè' din'anzi 
Il piroscafo Sustern a distanza cosi 
'oreVa, ohe un urto sisnibrava inovitabila. 
Il Seestern procedeva à grande velocità 
e non asaendo posaìblla alcuo'altra ma­
novra, il comandauta della bsrsaocia si 
gettò sul timone, a, giratolo tutto, cam­
biò la rotta in modo che la barcaccia 
scivolò lungo il fianco del piroscafo sfio­
randolo. La collisione fu evitata per un 
palo. 

L'impariitore conservò durante tutta 
la manovra il massimo sangue fréddo 
ed espresse al capitiino la propria sod-
dlsfaz'ona. 

Coma si combatte l'influenza 
fab-

Pillole di Gatramina dal Bertelli ; e, In 
caso di dolori allo reni, alle apalla e 
al petto — anche sa conseguenti all'uso 
di fenacetina, antipirina, ecc. — debel­
larli con l'applicazione esterna di un 
revulsivo-tonica corno l'Àrn'kos, che é 
uno sparadrappo perforato, cosi efficace 
nel reumatismi a nella lombaggini, il 
quale richiama immediatamente usa 
viva circolazione alla parta, senza por-
tara Irritazione uè inoomoda slouoo. 

L'Influenza è malattia che, anche nei 
casi leggeri, lascia nell'organismo una 
prostrazione, un infiacchimento generale, 
che non lo abbandona per lungo corso 
di anni, se si ebbe la sventura di sca­
gliar male i rimedi », 

PBOVmGIA 
(Di qua e di là del iudri) 

Pel 50< nunlverHarlo del 
1848 ad Oaoppo. Allo scopri­
mento della lapida ai valorosi difensori 
del Forte di Ojbppo, parlerà il prof. 
Libero Fracassetti, snziohé il prof. Vin­
cenzo Marchesi, 

Personale gladiKlario. L'ul­
timo Bollettino del Ministero di,Q. a 
G. reca la segnante disposizionai 

Berti, sostituto procuratore del Re a 
Pordenone, é nominato reggente la r. 
Procura di Portufarralo. 

consentito dalla legge vigente, 

DJJMOKOMENTOi.PMLPIAPmi 
Parigi 9 — 11 Consiglio oomaoalé 

decise di erigere un monumento a Giu­
seppa Qaril)aidi. 

' - ' • ' - " • ' " - " • • - ' - • • - • • • - -

llemiflittii ftaacg-inglese io Africa 
Il Times reca: 
< Noi non possiamo fingere di non c'on-

dividere 1 dubbi e la preoccupazioni che 
ognor pii si fanno sbntira nel mondo 
finanzlterio a commercia'l'è-, dubbi e preoc­
cupazioni che ci appariscono, iovetia, 
anche troppo fondati. Nemici dei pro­
cedimenti misteriosi, noi sìaiiib risoluti 
a preservara lo regioni dall'Africa oo-
oidentaie dall'ingerenza francese a siamo 
pronti a difendere 1 nostri interessi sui 
mercati dell'Estremo Orienta, antive­
dendo con serenità anche la possibilità 
di (iompliìiàziaDl europee». 

Togliamo dal Secolo dui 24 25 
braio : 

<I professori Huchard f\,\ Parigi e Lan-
douzy deirOjpedalì Liéanec, in magi­
strali articoli oomparai nel gennaio di 
quest'anno sulla Presse Medicale, pur 
riconoscendo ohe la microgaoina, la 
fenaoetina, l'antipirlàa, esercitano una 
diéerAn nziona momeataaoa coatro 
i'Iàfluenza — sziona, par così dire, atu-
pefaòente, sui nervi in generale, e la 
particolare sui nervi vaso motori, ohe 
é quanto dire sulle mollo dell'apparacciiio 
circolatorio — notano che rsaa portano 
un rallentamento n'alia circbiilziona, uno 
stngnameiito di sangue, il quale insjias-
sisce a ai coagula, portando una deplo­
revole diminuzione in tutta la eacrazlonl, 

^' " ' "''^ '" '""^ '"̂  ""slst'is iutet-
qùant'ó "sia 1 ' ' " ' ® deprimenti, coma l'Influenza, 11 

punto capitale é di eliminare il veleno 
e sollevare l'ammalato, col favorire le 
funzioni eliminutorie a stimolando il si­
stema nervoso, 

I riniedi "sópra indicati agirebbero, 
secondo i sullodati professori, in modo 
contrario a quanto necessita, poiché 
tanto l'IIuchay^d come il Landouzy di­
cono che aneaiizzano i nervi, diminui­
scono l'aspulsions della eaorezioal, au­
mentano la viscosità dei liquidi vitali, 
congestionano i visceri a alterano le 
fuozioni renali. Infine, l'effetto di tali 
medicamenti é solo apparenta e fugace. 
Sono rimedi alla moda! 

Cosa occorre invece par debellare 
l'influenza In modo stabile? Purgare 
perfettamente l'interno; tonificare l'or-
ganis,mo con preparazioni tooico-ricosti-
tnentl, a base di china; fare Uso forte 
e pronto di un antisettico tonico-ecci­
tante, che abbia viva azione sugli or­
gani respiratori e sulle reni, come sul-, 
l'organismo tutto, a nulla di"̂  maglio, in 
questo caso, della ormai aonosciutissimé 

D a M e r e t t o d i "Tomba abbiamo 
ricavato in ritardo la seguente corri­
spondenza sui festeggiaueoti pai giubileo 
dallo Statuto: 

« Fino dalla sera di giovedì sul seco­
lare abate della abitazione del Sindaco 
sventolava il vessillo tticolore. 

All'alba spari di mortaletti. 
La popolazione secondò lo p-irola di 

quali' ottimo patriota che é il nostro 
amato Sindaco, a su moltissima caae 
sventolava la bandiera nazionale, cosa 
che a Maratto non si vide mai, 

Alia 9 elargizione ai povari del Co­
mune, Alla sera fuochi bengala e spari 
mortaretti; 1 figli del sindaco vi assi­
stevano portando la bandiera tricolore. 

La gente poi si portò in spuciuli ri­
trovi brindando ai Re, a Casa Savoia, 
all'IUlla e a Carlo Alberto rlfortà'itora. 

Tutto procedette col maseimo ordine, 
e ne va loda al bravo sindaco sig. Giu­
seppe Someda de Marco, e alia Giunta, 
che ci hanno fatto passare una bella 
giornata tutta da>'icata allo cara a santa 
memoria patriotiche. y. » 

Godroipo, 7 marzo. 
Cattivi soggetti. 

Oggi fu arrestato dai nostri reali ca-
rablnieì-i un cèrto Fattorini Luigi, del 
Comune di Varmo, d'anni 15, par ten­
tato furto, E' un piccolo marlnolo in-
cbrreggib'le, giacché ha subito diverse 
oonrianùe per furto e non si mostra 
punto inclinato a darsi ad una vita mi­
gliore. 

Fu mssBo pure a guardare il sola a 
scacchi uu tale Girotte Michele fu An­
gelo d'anni 5i da Padova, soggetta alla 
vigilanza speciale, che in istato di ri­
pugnante ubbriaohezza insultava a sfi­
dava i buoni codroipesi. 

Va data lode di ciò al nostro solerte 
brigadiere, che nulla tralascia per far 
si che un po' alla volta 11 paese si ri­
pulisca da aerti asserì infatti e malefici, 
v'eri parassiti della società. Qino. 

F u r t o d i pianto» A Paiuzza da 
un bojco di proprietà di quel Comune, 
fJufez Nicolò e il di lui figlio Gabriele, 

I che furono denunciati, tagliarono ed 
I asportarono dna pianta di abete del 

valore di lire 6, 
Porta fog l i rubato* A Porde­

none, mentre Piccoli Luigi dormiva in 
una stalla, fu derubato dal portafogli 
contenente 72. Vennero denunciati quali 
sospetti autori del furto C, A,, G, Q, 
e C. B, 

Liadroncelli» L'altro giorno i 
ragazzi Marcuzzi Giovanni a Marcuzzi 
Silvio, entrambi d'anni 11, dal pollaio 
aperto di don Pietro Gozzi, u Vito d'Aaio, 
avevano rubato due galline del valore 
di lire 3, ma accortisi d'essere stati 
visti dalla serva del prete abbandonarono 
le galline dandosi alla fuga. Furono de­
nunciati. 

A n c h e l e m o t e ! Di notte, ignoti, 
dal cortile aperto di Missera Giovanni, 
a Ta.rcecito,. rubarono d«a ruote del 
valore di lire 30, 

P e r «lottraBlouo di oggetti op-
p'goorati a Faadia fu,arrestato il con­
tadino Parabò Oiov, Batt. 

F e r i t o In rissa» Boz Silvio, da 
Prato Gamico, In rissa, per futili motivi 
con De Clllla Eduardo, veniva dìi q[uestl 
ferito di coltello alla matto sinistra ri­
portando lesioni giudicate guaribili la 
26 giorni. 

Il feritore venne denunciato, 
I > I , . I • I iti I I I ' , » 

UDINE 
(La Città fl il Comune)! 

Nuo-vo Conaléllere della 
nostra Prefettura. A sostituire 
il cav. Nardi Beltrame fiotta Nicolò, 
già consigliere ptesso questa Prefettura, 
ed ora presso quella di Rovigo, venne 
testé destinato.'il dutt. Coftli l»m. Ants-
nórà,. ooosfgliere di prima classa, attual­
mente alia P'reféttura di Ancona. 

I militari della classe i&VV 
appartenenti al Comune di Udina ed 
assegnati ai corpi di fanteria, si pre­
sentano oggi al nostro Distretto militare; 

Confcrennia» Il titolo della confa-
ranza che l'egregio prof. Ard/, dal no­
stro Llcao, terrà domani sèt'a venerdì, 
dev' essere corretto cosi : Dante i la 
Cfwestione sociale. 

Come sarà la prossima e> 
stato* Il prof. dott. Hellmann ha te­
nuto testé alla Società msteorologloa 
di Berlino una Interessante conferenza. 
Il professore ha parlato, osa la scorta 
di quanti dati potè sinora raccogliere, 
del mite Inverno ohe ora sta par spi­
rare, a ha contaatato innanzi tutto «he. 
In ben settanta dai sattantaeinqua giorni 
decorsi al 18 novembre 1897. al .31 
gennaio 1898, la temperatura fu supa-
rlors alla media normale. 

Questi miti inverai — secondo i dati 
degli Osservatori — non vengono mal 
isolati, ma sempre a due, a tra, a, poi­
ché questo era il primo mite invetno 
dopo quattordici anni, è assai probabile 
che anche il prossimo inverno sia mite, 

Quanto alle conseguenze del mite ia-
verno sull'estate che gli sussegue, tutti 
i dati del passato da' quali la scienza 
ainora dispone, provano ohe se r.iavarno 
fu modaratamenta mite in canto ossi, si 
può aspettare quarantaquattro volte un 
estata assai caldo, a se l'inverno fu as­
sai mite, quest'attesa é ginatiflcata ses­
santotto volte su cento. 

Tutto atti, dunque, per avere una mag. 
gior slcureeza nella probabilllà, di con­
statare sa l'Inverno fu moderato o assai 
mite, e molto anche dipende da questi 
due masi di febbraio e di marzo. S,a la 
siccità viene compensata da abbondanti 
pioggia, si può calcolare su un astate 
assai caldo; se, iuvaca, la siccità eoa-
tinuasse, l'estate sarebbe relativamente 
froseo. 

Federaxiome Lavoratori del 
I.<lbro* Come già annuuciainmo, ier 
sera alla ora 8 e mezza, nei locali del­
l'» Operaia > ebbe luogo l'assemblea .dai 
soci dell'intestata associazione. I pre­
senti essendo in numero euparioré ad 
un terzo dai soci inscritti, l'adunanza 
era legala. 

Il presidente signor Arturo Bosetti, 
iofarmò i soci sulla niscessitè ed impor­
tanza che venga dall'aBaémblea nomi­
nato un delegato per la Sezione di U-
dìne, che aasiame agli altri collaghi della 
regione veneta abbia a recarsi a Véne-
zia per discutere e deliberare sui qt>e-
siti e proposta che verranno trattati al 
Congresso di Bologna, L'assemblea, â cco-
glicndo le idee svolte dal presidènte, 
passò alla nomina a scheda sagrate, dallo 
spoglio dalle quali riuscì eletto il tipo­
grafo Antonio Crameaa. Per acclama­
zione venne quindi nominato pcirtab '̂n-
diei'a delia Società il tipografo Antodio 
Totls, Dopo aldina comubicàziooi d'or­
dine amministrativo, si sciolse la seduta 
alle ore 9 e mezza, 

Tipi e figure» Il "viaggiatore 
maligno* Egli è per lo;più magro, 
tutto nervi, e muovasi a scatti. 

Vuole avara tutti i vantaggi, senza 
una noia, e con molta prepotenza, 

OUreoché pretendere il posto migliore, 
crea imbarazzi agli altri, come sa avesse 
egli solo il diritto di viaggiare. 

Quando lo scompartimento si riempie, 
egli comincia n protestare, a, con le vene 
gonfia sulla frante, gridai 
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— Ma qui.,. A par otto posti, e a tno- . 

manti sismo in rentiquattro ! I 
Ad altri d i r i : 
— Sons), lei non faooia cadere la mia 

oappalliarìal.,. 
E ad un teno anoora: 
•— Vada nel rsgoas qai appresso, ohe 

è vnotOi par bienol 
Dorante II peroorso, attende le fer­

mate per mille ocoorrente, 
07e il treno non dà il tempo di soen-

dere, dal finestrino, proteso mela in 
fcori, grida come un disperato: 

— EhiI Ehi!?..., perdlnoi! Ooodat-
tora I Oapostazione ! Frenatore I 

Ma non si a» oba cosa gli siiccada. 
Fioohè il treno riprende la corsj, e l 
egli allora, oon gli occhi flimmautl di 
rabbia, torna a sedere, sfugandosi: 

— Servigio cane! 
I l c a v . B e r t e l a ispettore di P. S. 

in Udine, ò stato trasferito in tale uf-
Solo a Perugia, 00:1 ordine ministeriale 
del 7 oorr. 

Il oaT. Vincenzo Bertoia, in quasi 
otto anni dacohè si trova nella nostra 
proTincJa, ha roso importanti servìgi 
nel oampo dove dovrebbe iipoaiallssima' 
mente e sopratntto esplioersii l'attività 
e lo zelo iotalligeota dei fiiuzionari 
della P. S. — aloè oootro i birbanti. 

Egli lascia a Udine ottima memoria 
della sna soierzi», prudenza a oortoais; 
e noi, displaoenti di vederla partire, gli 
faaaia'mo i nostri angnri di ugni miglior 
fortuna nella nuova residenza. 

La questione dei premi. 
^Con>itì^a^^ilw, vedi num. Si, SU, SS t SS), 

Solennità oh» raccolga e non svaghi, 
ohi) con moto vivo e spontaneo risvegli 
gli affetti più delicati e piit nobili, che 
r idea del dovere e dell' opera face a 
chiara e attraente, onda loooraggia-
mentOi compiacenza e modestia, e non 
stanchezza, iiluaiooe a vanità ne dari-
viuo; solennità che nell'intimo degli 
enimi Ita vita e dall'intimo degli animi 
muove, racchiude in se stessa una luce 
che rischiara ma non abbaglia; e nn 
fuoco che non isnerva né inaridisce ma 
ravviva e feconda. E questa solenoilà 
possono darcela i mezii più semplici, 
naturali s diretti: la scuola cb 'è 'I luogo 
più angusto; la Hae duii'auao scolastico 
eh' è 11 tempo più opportuno; il maestro, 
I genitori, gli alunni, fra cui intercedono 
i vincoli piti stretti di sSstio e di stima. 
Ma coma, senza l'astro maggior della 
natura, l'Intero sistema planetario ri-
murrebbe buio, freddo a morto; cosi 
senza qnall'antorltà, di cui abbiamo do 
lineato i principali caratteri ed accen­
nati i mirabili affetti, non avrebbero 
eiSoacia alcuna il luogo, il tempo e le 
persone; i cuori rimarrebbero inerti e 
mati, ed annebbiata a illuse ì» menti. 

Sono passati degli anni; pure è sem­
pre viva la commozione che si rinnova 
in me al ricordo di quella solennità. 
Netrania scolastica oon ci sono più i 
banchi; vi è rimasto il seggio dal signor 
maestro, s lungo la parati sono state 
poste panche e sedie, su cui siedono i 
genitori; tutti gli alnani sono schierati 
nel mezzo, in bell'ordiae. Il maestro si 
alza e guarda i suoi scolari; quell'oc­
chiata li cerca e li abbraccia tutti; è un 
saluto e nn bacio. Passano alcuni istanti 
del più profondo silenzio.., c'è come 
un'ansia! Lenta ed armoniosa, sc/iiWa 
e a/fettuosa la parola del masstro rompe 
quel silenzio: è nn ricordo rapido delle 
faticha iosiema durate, delle soddisfa­
zioni provate, degli ostacoli superati. 
Poi chiama gli scolari ad uno ad nao, 
consegna l'attestato di lode ed incorag­
gia a consiglia, riprende 0 conforta, A 
chi ricdo d'ingegno ottenne buoni ri­
sultati ma non quali avrebbe potato 
conseguire con maggior dilig?nza, ram< 
menta ohe senza questa e senza costanza 
si fa breve ed incerta cammino. 

La sua lode, parca sempre, si accen­
tua di preferenza verso 1 buoni a vo­
lenterosi. SjUecito del loro avvenire dice 
ohe il lavóro, su qualunque campo, à il 
più gran bene dall'uomo; e che non 
dalla specie, ma dal modo oon cui li la­
voro di esercita, viene nobilitato e reso 
profisuo. Né meno opportunaoiaate parla 
a quelli che non ottennero la promo­
zione ,v distiogoa la cause e secondo 
questa ammonisce 0 oonsoia, incoraggia 
sempre, Ooochiiide ohe le soddisfazioni 
ed i ramiuarici più grandi provengono 
sempre dall'avere adempiuto 0 mancato 
al proprio dovere. Si accomiata com­
mosso,.,., e commuove 1 

Né minor ammirazione, anzi più torte 
e dolca emozione, lasciò nell'animo que­
sta jdistribuzione nella classi inferiori. 
Certe frasi semplici, adatto, tutte a-
jnora a luce coma ben sapevano aprirsi 
soavemente un «dito in quei teneri cuo-
ricinl e in quelle piccole mentii Quegli 
occhietti scintillanti rivelavano un af­
fatto ingenuo, vivo, riconoscente, ohe 
confonde in un essera la maestra e la 
mamma ; rispecchiavano un germe, che 
nasce dai pensiero e dal volere dell'e­
ducatrice. E' dociilità; è compiacenza 
d'esser buono: è la prima base del do­
vere. 

\ 

di nna vera aducatrice. 

E il secreto per risvegliare quel germe! ' educativo. Udine che la geografia con-
Non à scritto In alcun trattato di pe- j floa ad un estremo Iemb.i d'Italia, si 
dagogia; ma si trova sempre nel cuore ^ trova sempre alla vangaard a quau'lo 

trattasi d'educazione d'istruzione e di 
patriotliamo. E il risveglio dalla pre­
sente questione, che ba solo interessata 
pochissime città dell'Italia settentrionale, 
n'à la prova. 

(la /Ine a ÌMMUÌ). 

t V u o v o c a n c e l l i e r e . Stamane 
bs assunto l'ufflaio il nuovo oancelliers 
dulia Pretura del primo Mandamento, 

Si voile solo avocare ricordi, non 
tracciars esempi. 

Chi di questi ha vaghezza può tro­
varne cjp a nelle nostre scuole (senza 
distinzione di maestri e maestre, sia 
detto per Bempr')e in qualunque tempo 
dell'anno scolastica, perchè le doti che 
costituiscono l'Autorità vera, non e'im | 8i'g.'"NÌc'oìèurOiov"8nuVqui Ttlmmia'ì^ 
provvisano ne si spio^aoo a cipriccio; ' Pordenone. 
e tanto meno gii eflfaiii ohe sono i r.- j „ , _ ' _. _ , . , , . „ , . 
snitati dal pazienta e contìnuo lavoro di ' " S l o n t e d i P i o t a «Il U d i n e 
ogni giorno e di ogni ora. i ''«'"'a "o'o olia mariedi « l u l l l d l c t 

E questa Autorità pairà anche me- j « n a r a o corr., alle ore 10 aut., vor-
glio nell'applicszioiie dal castighi. A chi i " O " " P"^" «"'incanto, nel «olito loca'-
ponesse mante alla stretta c-.irralaziooe 
ohe questi hann > coi premi oon potrebbe 
mai esser tratto a credere ohe l'opera 
dei fanciulli debba considerarsi alia stre­
gua di quella degli adolti sia perii va­
lore, sia per l'intenzione, ^ia p ' r U re. 
spousabilità, sia per io conaegueuz'é. Ojiue 
per quelle due differenti età b-ta diverse 
sono le punizioni con cqi si colpiscono 
i demeriti; cosi le forma o l l e quali 
vengo&o appliOit» a lo sao|;n par cui si 
applicano, .altrettanto a-^vldue per la 
ricompense culle quali vagiions'> rioonn-
soare 1 menti: diversità natia qualità, 
nella forma a nel lina. 

Quanto più educativa riuscirebbe l'o­
pera della scuola, sa fosde meglio cono­
sciuta e giustainenie apprezzata I Q lant) 
maggior austegao e coeforto dai prepn- | 
sti all'istruzione ; qnal più efficace eoo- i 
perszione dalla famiglia avrebbe la scuola, I 
ae la conoscenza in questa e in quelli j 
non rimiiiendo alla superHci-i, viinisie 

delio vendite in Mercatovecchio, i pegni 
preziosi, i di cui b-illettinl sono di C'ilor 
giallo, assunti a tutto febbraio iSSS, 
dencritti nel prospetta ohe sarà espoHo 
all'albo presso lo stosso locale delie veti-
dite, nempreché prima del suildetto giorno 
liU'j veogano rinnovati. 

I pngni di maggi'ire entità verranno 
esposti nel giorno stesso dello vendite^ 
alle 9 ant,, pai libero e^ame del pub 
b'ico e per le evantnali offerte sograto. 

T a s s a d i f a m l s l l a i»9». Il 
Muoicipo previeiio il pubbliu-) che la 
Commissiona toesatrioe ha formato il 
Ruolo defiaitivo della tassa suindicata, 

j a che il Ruolo stesio tn'vani depositato 
I ed esposta nell'Ufficio Municipale a vi 

rioiòirrà sino a tutta il giorno 31 cori', 
afflccbè ogni contribnent!) possa durante 
l'orario d'uMolo farvi le ispezioni di suo 
interesse, 

B e t i e f l c e n K a . Il defunto comm. 
uuu riuiiiieuuu aiia aupuniui-f, vtiiiisiu •*—-—-*««•-.«- >. ——, vw,u.«. 
da rapporti mon rari e più intimi per ! " » ' » " ' " ' » • lasciava incarico a suo modo'ohe non si perdessero di vista i 
piccoli ma non tacili passi dai principio 1 
alla ^ne , j 

Non c'illadiamo però, perchè, salvo | 
poche eccezioni, il sentimento del do 
vera nella famiglia è fiacco, e l'apatia 
tiene il campo. 

Come la soloonità che non è chiasso 
e pompa, ma aifetto e pens.ero, h i pjca 
0 nessuna attrazione per la massima 
parte dei genitiri, cosi la tranquilla e 
cose enziosa opera della scuoia passa 

figlio dott. Lodovico di offrire all'Istituto 
Tiimadini lira mille. L i Direzione del­
l'Orfanotrofio col nostro mezzo ringrazia 
vivam^nLe par la gaùoroAiaian elargi­
zione. 

T e a t r o S o c i a l e . Si può dire ohe 
di aera in aira ti pubblico va sempre 
più iippassionandoai pir questa misica 
vagnariana, man mano cha meglio ne 
precepisce le divine bellezze. 

Anche ler sera 1 bravissimi esecutori 
del Lohengrin — la Krusceuiska, la 

quasi inosservata. Sa monrano di ancor- • Cerecoli, il Coppola, il Palermini piena-
gersene, è solo per esprimere esigenze 
non giustificata e chiedere rimedji im­
possibili, che II male ebbe principio e 
sviluppo- nei luogo appunto, da cui si 
partano i lago! a s'invocano gli aiuti,., 
e da oni almeno dovrebbe farsi sentire 
una franca ooufessìona d'impotenza,d'im­
previdenza a d'imperizia, E se di un van­
taggio danno vista di accorgersi, è quello 
ooico che risentono dal/essare sollevati 
per il maggior numero d'ora dalla pre­
senza dei figli. E' duro, ma necessario 
vedere il male dov' è, e qnal è, e Noi in 
Italia (') abbiamo I' abitudine di aspet­
tarci sempre dei grandi effetti da piccoli 
mezzi. Siamo perseguitati dagli ideali; 
abbiamo dei grandi concetti, dei grandi 
desideri! a dalie grandi spereoza. Tutto 
è grande in noi fuorché l'abilità pratica 
di adottare i mezzi al fine, e la dspo-
sizione a sopportare che il fine manchi 

sa I mezzi non sono proporzionati > 
Quel pochi anni e quelle pocht ore al 
giorno di scuola, ohe duvrtbbero bastare 

mente ristabilito, furaao colmati di ap­
plausi. 

— Questa sera alla ore 8 a mezza 
rappresentazione del Lohengrin. 

I l M o u t e d i P i e t à fa noto che 
durante il mesa di marzo possono essera 
rinnovati i bollettini color giallo fatti 
a tutto aprile 1896, rinnovazione che 
potrà aver luogo anche dopo, semprechè 
i pegni non siano stati venduti. 

I giorni di vendita sono precisati nol-
l'avvi-io 15 gennaio n. 67, esposto negli 
aibi d'uffleio ad a mani di tutti i sin­
daci e parroci delia provinola, e che 
trovasi anche riportato nei n. 6 a 9 del 
periodo «L'amico del contadino». 

A l l ' O s p e d a l e venne medicato Zolli 
Giuseppe dì Angelo d'anni 24, operaio 
al cotonificio udinese, par ferita da ta­
glio, accidentale, all'avambraccio destro, 
guaribile in 10 giorni. 

B u o n i d i caa»i% t r o v a t i , fu 
a trasformare gli uomini rimediando | trovato «J^venne depositato presso il Mu 

uicipio di Uiine un portamonete conte­
nente tre buoni di cassa. 

a tanti malanni, sono già nn mezzo , 
ostremitmeute esiguo per il gran fino che 
se na aspetta, «Ma o 'è molto di più. ! 
Chi deve fare questo miracolo? Certo I 
non lo faranno i banchi, nà la lavagna, j 
e neppure 1 libri. Il miracolo deve farlo 1 
il maestro ». E questa maestro che vo-
giiama intelligente a istruita, libero da ì 
passioni, imparziale, tranquillo, amabile, ; 
tale insomma da avvalorare coi suoi \ 
atti i suoi precetti e i suoi coosigli, ed : ^ ^ „ , „ , ^ „ „ , g, reoinsiona aa 11 
offrire ai anni allievi li tipo più degna p,ooiuiui assolto per non provata reità. 
d imitazione, come viene rimunerato, in- i ^^.^^^^ g ^^^^^_ 

Manzini Giovanni di Pietro d'anni 21 

Tribunale penale. 
Udienza 8 marzo. 

Mjro Luigi fu Daniele d'anni 19 a 
Piccinini Angelo di O.ovanni d'anni 19, 
entrambi da Udine, imputati di furto 
qualificato, continuato, a danno di Bug­
geri Andrea, furono : il Moro condannato 

4 mesi e b giorni di reclnsione ed il 

i coraggiato, sostenuto? Il fine luminoso 
j di dare al popola quell'educazione che | 

forma la coscienza nazionale, sta davanti ; 
a governanti e governati, e le grandi , 
frasi non mancano ; ma < quando ai ; 
viene alla scelta dai mezzi che dovreb- f 
boro farci ottenere quel fina, oon si sa [ 
nò ai vuole trovare a anticipare quel ca- 1 
pitale, cha potrebbe rendere il frutto ; 
asjietlato » 

da ijrischis (Kodda) h\fgaiitaa, impu­
tato di rapina di lire 7 50 a danno di 
Scuor Aegeio di Giovanni d'anni 18 da 
Pracanìcoo, (a oondanaato ad un anoo 
e 22 giorni dì reclusione ed alla sur-
veglianza della P. S. par anni uno. 

Da mi/li wbi consistam, el coelum 
Intanto la scuola ohe, malgrado il terraglie movetur. esclamò Archimf-de, 

maasimo buon volere, non può tare mi- ^ quand'ebbe trovato la teoria della leva. 
raooli, tenga alto il suo vessillo; nò la • Ebbene, quale leva più possente, p:ir 
corrente secondi per debolezze 0 lusinghe. \ muovere tatto un popolo ohe la prò-
I l Hill, lll>l,nn h. HI (VAtfara \ i\ Vna\ nnt. I« «« I . . . ^ ' . . . . li SUO scopo è di gettare le basi per la ra-
staurazlone di quella coscienza nazionale 
di cui sono espressione il carattere ed 
il dovere. 

Abbiasi presente l'eloquente risposta 
di Colbart a Luigi XIV ohe avevagli 

epattiva di raggiungere una balla far 
. tana? Questa prospettiva la presenta la 
, Lotteria di Torino. Come venne ideata 
' e combinata, h» il vantaggio su tutta 
! la altre pretsedenti di offrire un numero 

di probabilità favorevoli ai compratori 
domandato come mai la Franeii» non immensamente superiore, 
avesse potuto vincere un paesucclo, qnal 
è l'Olanda, «Sire, disse il ministro, c'ò 
avvanoa parche la grandezza di un 
paese non dipende ' dall'estensione del 
territorio ma dal carattere del suo po­
polo 

Da uno a cento: ecco la sorte sta 
bllita per un premio più a meno impor­
tante: da uno a duemila, ecco la pro­
babilità per un premio da 300,000 a 
100,000, a 50,000 lire eco. In nessuna 

, estrazioue si ebbero condizioni tanto 
La questione dei premji non è che J vnataggioaa agli asqmiton di 6/glietti. 

una delie moltissime taooie dei poliedro I premi, 2,000,000 di lire san esenti da 
(*} Vedi Qabtlli — i» Scuah «iMcaiitia, ' ogni tassa. 

N u o v a f l n a c h e t t e r l a . In piazza 
Morcatoouovu, sotto i portici vicina al 
uagoz u TiMuadiul, il a'g. Marco Farsgllo 
ha aperto di recente una fiaschetteria, 
messa con eleganza a fornita di eccel­
lenti vini comuni e di lusso, liquori 
assortiti e caffè. 

D ' a i n t t a r o l col giorno 6 aprile p. v. 
il primo appartamento sulla facciata 
della casa («x Ntirdlnl) in via Pracchius 1 
n. 2 di proprietà dalla Casa di Ricovero 
di Udine. 

Per trattative rivolgersi all'ammiui-
strizione di quest'ultima. 

Buoua ueianga. 
Ollorta b t t t alla locala Congragailooi di Ca­

rità in marte di 
Uriuiii aiusippti Pa rs» rag. Rlotuilollra I, 

fsmiislia Ciaoutti 1, frattlll Dorta 1, Lnpioti 
Plttra I, Lini Frantmgo 1, Lioniu MarÌMoa 
T«d. Dolol 1, Tirlndelli VlnMui) 1, Tlrlndalll 
Oioraniil 1, Vampa Aagmto 1, Naiiil» Aotniilo 
lagrotarlo I, Miani Maria ved, Ranionl I, Bal-
alcco AloaaiudtD I, Diinan QloTunl 1, Aalo-
nìaooml Itulia 1. 

Billia cemtn. l'aotù 1 Alaail Erneilo lire 1, 
Feroglio >VT. Angtlo 1, Tomaioai dott, Luigi 
a famiglili di Bnttrle ». 

Clodig cav. prof. Giovanni; Mar«lni Grato 
Uro i, Feroglio avv, Angalo I.Maanso avr, <iv. 
ÀDtonlo 1, Zucaolo famiglia S. 

Ueiinann Carlo; Eomano co. Qioseppe Uro % 
CalUijari Anna: ForiuccI Amalia Ura 8. 
— Ferii Gomitato Prot.doU'lnratuIaÌQmort« di 
Heimann Carlo: Aaquìal co. Danialo lira 5. 
Senatore Uoui Aletiandro: Aaqulof co. Da-

nìelo lire 6. 
NIgris Pietro: Ermacora dott. Domenico lira I. 
Clodiff cav, prof. Qtovanni: Trot, A. Poutint 

lira 6. 
BiìUa eemm. Paoloi doli. Pietro Oapillanl 

lira a, famiglia Capellani t. 
— Por riatitato Dsrolitte in morta di 
Giuseppe Driitaii; Marioai Gio Batta lira 1. 
Hsimann Cartai Looaardo Risuoi lire 2. 
Lai Maria dì Palma: faiolgJia JTjibrìs (&r-

maaiata) lira 2. 
— Par la Sooiatà Dante Alighieri in morta di 
Tavani Gio Balla di Latliana: Valaotluli 

Angola lira 1, 
Drium Giuseppe: Aatoaio BrandoliDÌlira I, 

Bolzicco Alett3in:lro 1, Vìrgioto Pagora dì Mof-
tagtlano I, fitmiglia Tomada 1, 

Clodig cav. prof Giovanni t famiglia avv, 
Bahiavi lira 3, TaUiui Qio Batta I, Morgiioto 
aar. Lanfranco 1, Valantìnla dott, Oaltiero I, 
Soalero dolt. Oiambattlata realdanla a Milano S, 
Moratti Qiualo 6. 

BiUia comm. Paolo : Bablndinl avv. aiaieppe 
lire 2, Fraaaaiatli prof, Liboro I, Moratti Oioato (S, 
Virginio Pagata di Mortogliano ! . 

Maria Nobili ved. Seccardi di Tolaiai^o: 
dott, Antonio Sallanati (rasideiito a Oanors lire I. 

—- Per la Booiotii Boduai e Valeraai in morte di 
VoiHtt Licearda: maaalro Domanico Montico 

lire I, 
Beitnann Carlo: Kiauni Giaseppe lira 1. 
Driuaai Giuseppe: Da Balgrado Oraato lira 1. 
Clodig cav. prof, Giovanni: Ballina famiglia 

liro I, Bargbini Qlueoppe 2, Caociaoi ing. Vio-
oenio 2, Bianchi Vittorio 2, Marahasa di Collo-
rado 4, Do Bolgrado Oraslo 1, i profaisori dal-
l'Istltato taaaiao 40, gli atodanti dall'Iititnto la-
onico 78, protaaiori dal K. Oinnasio-Licao 40, 
Moratti Glaato 5, 

Billia comm. Paolo : Marohaia di Collorado 
lire ,i, Caoeiani log, Vincenzo 3 , Maratti Giu­
sto 6. 

— Par l'Iatitato TomAdini in morta di 
Driuaai Giueeppe: Gìaaoppa Tomadon! lire 1, 

famiglia Turoo 2, 
Billia eomm. Paolo: Franaaaao Leakovla 

lire 3, famìglia Horolli da Boaai 3, 
Clodiff cav, prof, Qi'ìeanni: Facaiglia Morolli 

de Botai lira a. 
— ParPAaaociaaioaa . Scuola e Famiglia • in 

morta dì 
Tavani Giambaitiita di liatitana: Tran! Pie­

tro lira I, Pitotti PraQaeaoo 2, 
Driutgi Giuseppe: Miaaoi cav. Maaaimo lira 

I, prof. Attidoro Baldlaaar* OSO, Borico Brunì 
u,eo, KagìoB Morie 0 60, Maria Fabrìa 0,!iO, 
Maria Bacogartaa 0.60, Dirigoote ed iaasgQaati 
scuole aaburbana 5. 

Clodig cav. prof. Giovanni: prof, Artìdoro 
Baldiaitra lira I, Adalardo Bearsi ó, 

—- Par l'Asilo nottotao in morte di 
Clodig cav. prof, Giovanni: Avv, e coataaaa 

Lnola Carattl tira 1. 
Billia ccmm. Paolo: Arr. e coutesu Lnai» 

Carattl lire 2. 

Osservazioni meleoroiogicfis. 
s taz ione di Udina — R, Is t i tuto Tecnico 

!> - 3 - 1898 on& ora 15 ore SI IO 
or» a 

Bar, rìd, a 10 
AItCm, 116,10 
lìrallo dal mara 761,7 781,8 |751,e 751,3 
Umido ralativo 71 «7 «a 55 
Stato del eielo cop. cop. cop. misto 
Aa^iu cad, mm. 0,3 — — — 1 ( diraiiona 
; ( velo«it& km. 

NK E E £ 1 ( diraiiona 
; ( velo«it& km. t 2 U 16 
'Tram, «antigr. fl,a tO.4 7.» 7.a 

n ,_ , „ , „ ,_ "( maasim» lOS 
Temparatam l^^i,^ 8.0 
Tamperatnm a ìa inu all'aparto 6.0 

CORTE D' ASSISE DI UDINE 
Udienza 9 marzo. 

Peculato e falso. 
Presidente Vaazatti comm. Vittore 

Giudici Dalli Zotti e Triberti; P . H , cav. 
Merizzi, 

Difesa : Uavarzerani. 

gli ammanchi, e oba dice essere stato 
l'Importo sottratto quasi Interamente 
rimborsata. 

I testintooi sentiti depongono (avore-
volmenta all'accusalo. 

Oggi ti avrà la dtscutsione orale, il 
verdetto e la sentenza. 

Omicidio oltre l'intenzione. 
Domani incominciarà il processo con­

tro Barnzzuttl Antonio fu Antonio, d'anni 
21, lu liiiponzo (Tolmezzo), accusato di 
omicidiu oltre l'intenzione io persona di 
Flamia Antonia di Leonardo, 
' Sarà d.fnso dall'avv, Bertaoioli. 

Dna um sessione in maggio 
p e l p r o c e s s o P e n s i . 

Un'altra sessione dell» Girte d'Assise 
si sarebbe avuta immediatamente dopo 
la presenta, aa l'istruttoria dai processo 
Priiizi pel delitto di Aviano fosse stata 
compiuta ; ma, ciò oon essendo, avremo 
uua nuova sessione nel p. v. maggio e 
vi al discuterà il detto processa. 

Di Valvasoae Massimiliano fu Massi, 
mlliano d'anni 50, già commesso postale 
a Yalvasone, ò accusata di 12 peculati 
e 8 falsi per un importo oomplessivo 
di lire 1960. 

L'accusato «mmette i fatti, ma s sua 
discolpa accenna ai continui dissapori 
con la moglie, a eausa dei quali egli 
Kveva perduta Ja testa, oé sapeva qael 
ohe tacesse. 

Viene sentita il perita cha verificò 

por otnieidio 
a l l e A a a l a e <H T f o v l a » 

Udienza del 7. 
Tuffo!etti G Bitl'Sta di Volle di 

K-'ana abitante a Rodeano, d'anni 44. 
Era parente dal vaoohia Colanttì par 

averne sposata una nipote. 
Pres. — Come si chiamava vostra 

motille? 
Toffaluttl Angela. 
Pres. — Quando sapeste ohe il vec­

chio Colautti avesse fatto testamento ? 
Toffolutti — Un mase dopo la sna 

morte. 
Pres, — Speravate che vostra moglie 

fosse stata beneficata} 
Toffolutti — Si; e per questa san 

andà dal dott. Ermacora a domandarghe 
e go savodo cha eia gora aUdn esclasa, 

Pres, — E! cosa gha n'aveu pensa. 
Toffolutti — No savana. 
Pres. — Una volta la Lucia sala 

vegnuda a casa vostra f 
Toffolutti — SI , e la me ga conta 

che el vedo gavava usa una bruta azion. 
Pres. — Sapete che ne avesse fatto 

denunzia ? 
Toffolutti — Credo di «i. 
Pres. — Xe capita da vu auch-) el 

Luigi t 
ToffoiuUi — Oto giorni dopo di me 

ga di;maodà se la Luuia gaveva ftito 
querela. Oo dito da si ; e lu ga sogiuuto: 
«Questa ze l'ouasioo de.aver la rtba 
del z.o!» 

Pra». — B poi?- ' 
Tuffolutti — Dopo al gavolbsto parlar 

con Ja Lucia p T combinar. Bla ZH ve-
gouJa a casa mia a gavamo paria In: 
sieme, 

Pres, — Oastu rlcevudo una lettera 
da Luigi i 

Tuffai uttl — Sissignor. 
Pres. — Xela questa? 
Pres. — Di ohe tenore era lettera 

che avete ricevuto dal Luigi ? 
TuSoiatti — Nim ricorda ben. 
Pres, — La diceva press'a poco cosi: 
« lo di mia idea le darei 20 lire. Dime 

«qukll sono le sue pretese, perchè sa-
< rebbe bene per lei aggiustare il in-
« bito perchè lo z o è vecchio l a 

Pres. — Cha cosa avete pensato ri­
cevendo la lettera ì 

Toffolutti — Che Luigi volesse che 
mi aggiustasse la faccenda. 

Pres. — Xelo vegiindo ancora da ti 
el Luigi? 

Toffolutti — Si, per dirme ohe sa 
doveva combinar le cose a Udine. 

Pres. — Q-ala parla solo con la Lucia? 
Toffolutti — Él ze andà da eia e mi 

li gu sentii a parlar sotto vooe con la 
Lucia. Dopo el ze vegnuo in casa mìa ; 
ma noi ga voleste vegner in camera 
eoa mi. Et sa ga bufa in (e un poca 
de paglia in un altra camera. Più tardi 
lo go seutio sortir e credo che el sia 
andà a dormir con la Cantarutti. A la 
mattina lo go trova che el dormiva 
sotto el portego. 

Luigi — E)i testimonio ze falso. 
Qai gli avvocati Bertaccioll e G-iratti 

mettono in evidenza coma il Toffolutti 
avesse sommo interesse alla condanna 
dei fratelli Colautti, giacché in tal caso 
sua muglia 0 un'altra nipote del vecchio 
sarebbero rimasti i soli eredi. Il Toffo­
lutti avrebbe voluta anche costitnirsi 
parte civile pel processa di Udine, 

De Sabbata dott, Carlo giudice istrut­
tore afferma clie la Cantarutti prima a 
il Luigi poi gli fecero la piiit ampia e 
spontanea confessione, oon. calma e tran­
quillità. 

Solo il Luigi «i preoccupava della pena 
e dalla sorte da' suoi figli e aveva messo 
come condiziona dalla sua bonfessione 
il permettergli di combinare nn certo 
affare di buoi, di vedere la moglie, il 
suocero a i figli e di essere posto in 
compagnia con qualche altro detenuto. 

Il Luigi Colautti protesta; dice ohe 
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{«ce della pretese «oQ(eiaioni perchè 
mloacciato ; aggiunf;a che nua volta II 
eaacellitfra gii diede perHao un pagao. 

Bertiiszì Qiaseppa, alanno al Tribu­
nale. Assistette il gtndics De Sabbi la 
Dalla iatrttttoria dal processo a oanferma 
le dlobiaraiionl dal dott. Da Sabbata. 

Pres . — Perchè avrebbe confessato 
la Cantaruttl? 

Bertuiei — lo ared> cba aia ntato 
poi rimorso. Le era mort'} in qnel giorni 
Il padre. Essa pensava che la morte 
foiMavveDota in causa del suo delitto, 

A w , Giretti — Questo è un apprez-
lamento ohe fa le i l 

Pret. — E la aoo/9«9ìone della Osa-
taruttt e del Golautti è stata spontanea? 

Bertutzl — Molto spootaDea, 
PcbS. — Para che lei abbia dato un 

pugno al Luigi no giorno ohe non vo­
leva firmare un certo verbale! 

Bertozti — Non è aasolotameote vero. 
Luigi — E ' verissimo. — Nasce un 

battibeooo tra 11 teste e l'avv. Oaratti, 
Il quale rioorda che il Luigi fu oolto 
dinanzi al giudice da nna alnoope. 

De iSabbata — Fu il giorno io cui 
venne visitato dalla moglie e dal bam­
bino suo, dinanzi al quale s'rogiaoochiò. 

Raimondi Oirolamo di Staoghella fu 
il oincell lere alle Assise di Udine, 

Fres . — In quali condizioni si trovò 
fi Oiovaooj Oolantti dopo il verdetto? 

Raimondi — Molto agitato, a dichiarò 
ohe il Qlovanni era innocente. Poi cadde 
in deliquio. Sncoessivamente fa preso 
da un attacco epilettiforme. 

Tullio Qiovanni ebbe un'offerta di 
lire SOO dai fratelli Golautti perchè 
persuadesse il vecchio zio a far testa­
mento io loro favore, 

Ouelz Giovanni Battista dioa delle 
ooodizioni finanziaria dei fratelli Golautti 
ohe non erano molto florida. 

Ottelz Giovanni è oreditore dal Ca­
l lot t i Oiovanoi di lire 3 0 0 aircs. 

Prea, — Che fama godeve lo ! 
Qneli — Si riteneva che avesse de 

Darò. 
Ventorini Maddalena è credtr lco di 

G o v a n n i Golautti di lire 3 7 0 . 
Oappellarl Vittorio, Aveva un credito 

di lire SOO dal Gjlaatti Giovanni. 
Mioheilni Domenico oonciapelli è pura 

un oreditore per lire 2 9 5 0 . 
Però II debito derivava dal padre dei 

due Oblaatti. 
Avr . Bertacoioli — Brano eoialac-

qaatorl i due fratelli {. 
Michel!QÌ ~ Erano anzi economi. 

Lavoravano oontinuameute. 
Dalla Vedova Valentino, Castelletto 

Francesco, Ouelz Antonio, De Carli Gio­
vanni,. Baasi Oarlo, De Ratini Giacomo 
e ' D e Pappi dicono anch'essi delle oon-
dlzioni eoonomohe poco fl)ride dai G.)-
l a u l t . A s u n i affurma.ij pjrò tcattArji 
di gente ohe ha buona vaglia di lavo­
rare. 

Pellegrini Giuseppa, guardiano delle 
carceri, smentisce di aver f^tto paura 
al Luigi Colaaiti e di avergli sussaguen-
temante ohiesto scaes. 

Luigi riafferma le propria dichiara­
zioni. 

Quindi si leva j'ndieoza, 

lyjlHHmiaiyijiiijMiiii iwwwaaia»igsii!!!"!iaa!g 
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Udienza dell'8. 

I testimoni a difesa. 
Si chJams Rosa Bertoldi. 
Pres . •— V u se' sta a servir dal veoio 

Golautti ! 
Kosa — Sissigoor: e al m'a oferti un 

oampo e una casa, se volevo aver afari 
l on eie. Mi son soampada. 

Rosa Camalli è inaignifloante. Dioe 
io che il vecchia Colautti viaggiava 

mameote in carretta, 
dami Maria, già ostessa a Povole i to . 
'es. — Un giorno ohe el veoio Oo-

lautti x e vegnuo nel vostro Ioga cosa 
ve gaio fato? 

Maria •— El voleva basarme, e l ga 
c e r e i de oiaperiqe per la vita e mi go 
lass i andar un colpo de scopa I (sì ride) 

Venuti Giorgio di Valla di Reana. 
Pres, — Va giorno el veeio Oo/aatti 

e so navodo Luigi gs l i scritto una let­
tera ne la vostra osteria ì 

Veouti — San sta mi, anzi, a darghe 
la catta. 

Margherita Spongaro - Bertoldi d i 
buone imformazioni degli imputati. 

Angela . Bertoldi di Arra. Il giorno 
del delitto. Luigi Colautti condusse la 
moglie dell'ucciso nella eoa osteria e le 
diede da bere per oonsolarla. 

Free. — Cosa dieavalo el Luigi t 
Bertoldi — El piangeva a calde la­

grime. 
CaasoQi Raffaele, capo guardiano. 
Pres . — Voi avete assistito ad una 

scena pietosa nelle oaroeri di Udine I 
Caisooi — Si . Un giorno io oui fu 

visitato dalla moglie e dal ano picoino, 
il Luigfi, dopo aver baciato il figlioletto 
oade svenato. 

Ptee." — Foste presente quel giorno 
io ani la guardia Pellegrini rimproverò 
il Luigi? 

Cassoni — Nossignose. 
Luigi — Si ohe era preseotc, ed io 

anzi dissi al Pellegrini ; « Tutto questa 
è snocesso per caus i tua ! ». 

Bellina Qiovanni. 
Pres , — Che mestiere fs 
Bellina — l i possidente. 
Pres . — Bel mestiere! (ilarità) Vui 

foste In carcere col Golautti Luigi. 
Bellina — Sissignor. 
Pres. — Ohe concetta ve ne siete 

fatto ? 
Balline — Era un individuo strauo, 

pieno di sogni s di allaoinazioul I Intesi 
le parola che egli rivolse alla guardia 
Pellegrini. (In giorno gli domandai se 
aveva partecipato al delitto. Rispose; 
Giuro davanti a Dio de non entrnrghe t 

Pres. — Che parole disse il Luigi 
dopo la sanlenza ? 

Rellina — Rivoltosi al fratslio e-
sciamò: Ah, fratello mio, tu sei proprio 
innocente I 

Usigli, capo dai giurati. Il Luij i le 
parlò mai di testamento 1 

Bellina — S i ; ma agginnso: Cesa 
vario che savesse mi de debiti"che noo' 
so far conti ! 

Lucoardi Vincenzo, cronista giudizia­
rio dei Oiomale di Udine, 

Pres, — Che disse il Colautti Luigi 
•ila Assise di Udine dopo la sentenza? 

Luccardi — 0.394; «Giuro che mio 
fratello è lonoceuta ». 

Stava per continuare, ma il piesi-
deute lo interrappe dicendo: Non do­
vevate accunarlo prima I 

Pres . — E p o i ! 
Lucoardi — Avvenne una scena in-

doscrivibile. Il Lnigi rantolava e fn 
portato fuori. Il Giovanni singhiozzava 
e sopirava; la Lucia piangeva e mor­
morava preghiere. 

La gente pensava che i due fratelli 
non loasero colpevoli. 

Colla conferma dal teste i'avv. Ga­
retti f i notare n verbale che il Luigi 
disse ancora: Ah fratello ti ho troditol 
Vieni , barba, vieni giù, a provare la 
mia innocenza I 

Bertoldi Vinoanzo oste di Arra dà 
buone Informazioni degli imputati. Dioe 
che il vecohio Culautti uà giorno gli 
diohiarò che avrebbe Issciata tutta la 
sua sostanza ai nipoti, 

Fnlese Enrico depone sulle condizioni 
economiche dai fratelli Colautti che dioa 
buone. 

Il teste B j j l o a , riohiaai.ito, conferma 
la sua deposizione sul contegno dal car­
ceriere Pellegrini accusato dal Luigi 
Colautti di averlo spaventalo. 

Il Pellegrini dioe ohe il Colautii lo 
ha investito ed è perciò che dovette 
reagire. 

Avv. Bartaceloli — Rilevo come fiao 
al 3 8 ottukra 90 I Cjlautti fiisssro ai­
tati come testimoni ; poscia i carabinieri 
hanno fatto cambiar veste all'accusa di 
Toffolutti e chieggo la lettura del ver­
bale, 

P . M. Braida — Mi oppongo alia let ­
tura parche non furono citati i carabi­
nieri ohe tale verbale hanno firmato. 

Pres, — Fa citare il capitano Stinchi 
di stanza a Treviso che ha firmato la 
informazioni assunte dai carabinieri. 

S I BOdpanrie BUM alla venuta dei ca­
pitana l'udienza. 

S I riapra l'udienza alle 2,34. 
Avv, Ciratti — Domanda la lettura 

del verdetto di Udine. 
Pres. — Dà lettura del verdetta. 

Avv. Oaratti. - - Se il Toffolutti non 
sapeva oosa aveva deposto la Adami, 
parohè le disse di dover dire la verità ? 

Il teste non riapoode e sguscia dalla 
questione. 

11 pubblico mormora. 
» — — , . — - •Ili ,«.*-..-

Parlamentojlazionale 
OèmBA DBI SEFQTATI, 

Seduta del 9, 
Presidenza Bianoheri. 

Il presidente oomnnioa un dispaocio 
di condoglianza della Camera di Roma­
nia per la morte di Gavallotti, e altri 
dispacci di Comuni, associazioni, istitnti, 
eco. La Camera delibera ringrazia­
menti. 

Esaurite alcuna interrogazioni, con-
,tioHa quindi la discussione del progetto 
di legge augriufortnni nel lavoro. 

l i lMt lno nCOela lo 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorao < 8 marzo 1898. 
Orani. 

Frumento nuovo all'ett. da lire -*.— a —.— 
Bnsotimo vemblo » • 10.10 « 10.76 
Lanini » • •—.— « —.— 
OlalloBo • • —.— • —.—" 
S«giil> anova 
Cinqaautiao 
Castagne 
Fagiaoli di ulannra 

alpigiani 

al iialal. 

Marroni 

9.— a 9.26 

Combustibili. 

mimi 
niDE. 

E DISPAGOì 

Lagna tagliata alfnlnt.daliM :,00 a a.lO 
* ia stanga « » 1-60 a 1.76 

Carbone di lagna I laal. • • 6.80 a 7.23 
. . 1 1 . • • B,85 a 6.86 

Burro, formaggio « «ot ia . 
Barro al cliUogr, da lire 1.95 a 2,06 
1- i ' : t . . . «I Maialala . 10, - a H,— 

. 0,73 a 0 , ~ 
1.90 a 3.— 

—.— a 0.— 
0.— a 0.— 
0,— a 0.— 

Uova alla doBRÌna 
Formelle di icona al canto • 
Barro del inouta « • 

Foraggio iĵ '̂̂ S*: : 
Frulla. 

Pomi t* " 
20.-- a 86,-

Udiima del 9. 

L'udienza è aperta alle ore 10, 
Viene chiamato il capitano dei cara­

binieri della stazione di Treviso, Stinchi 
Francesco, il quale non può dir nulla 
sol verbale firmato, perchè ebbe le in­
formazioni da Fagagna. 

Adami Santa, contadina di Primulaoco. 
Pres . — Ohe ti ha detto il Toffolutti ! 
Tasta. — Il Toffolutti mi disse, fu­

mando nnu s igaro: S s i dna Colautti 
prendono anche un giorno di prigione 
il testamento va rotto. 

P . li, — T I xe eccitata a mentire? 
Teste, — M I disse che dovevo saper 

io come erano andato le cose, ed insi­
steva su queste parole. Nella sua testa 
egli credeva che Luigi Colautti avesse 
suggerita la Lucia ad ammazzare il 
vecchio. Io risposi sempre che non lo 
sapevo. 

P . M. — Sai che Luigi se la inten-
dease con >a Lucia ì • 

Teste, <— Sa l'avrà annhe intesa, ma 
io non ne so {lìedte, uè me na sono 
mai accorta. 

Avv. Garatti. — Poobi giorni prima 
ohe il veochio morisse è varo ohe egli 
passò il Torre quatilmq'ie gonfio gui­
dando t buoi ? 

Teste. — E' vero. In quel giorno 
anzi lo passò tre volte. 

Pres. — Era forte il vecchio? 
_ Teste. — Lo si aiutava a mettere la 

giubba ; ma come uomo era ancora forte. 
Un giorno anzi porlo da solo un carro 
da una parte ad un'altra. 

S I chiama il Toffolutti e lo si pone a 
confronto con la Adami la quale insiste 
e dioe : S s son si vuol credere a me si 
faccia venir qua mia madre che oon-
fermerà le mìe parole. 

Il Toffolutti nega di aver suggerito 
alcuna parola alla Adami. 

fi conflitto fra Spagna e Stati Uniti. 
La condotta della Triplice. 

Roma '/O—Arrivò da Berlino 
un corriere speciale del Governo 
tedesco pel Governo italiano. 

In seguito a tale arrivo, l'on. 
Visconti-Venosta conferì cogli 
onor. Di Rudinì e Brin. 

11 messaggio berlinese si ri­
ferisce al conflitto tra la Spa­
gna e gli Stati Uniti. 

Le proposto tedesche tende­
rebbero a stabilire sin da ora 
la condotta che gli Stati delia 
Triplice alleanza devono tenere 
nel caso scoppiasse la guerra. 

Si sarebbe già deciso cho 
tale condotta sia identica pei 
tre Stati. 

Molto probabilmente si sta­
bilirà la più assoluta neutra­
lità. 

La guerra Inevitabile. 
Il tracollo dei valori. 

. Roma 40 ~ Tutti i tele­
grammi da Londra e Nuova 
York danno come inevitabile 
una guerra tra la Spagna e gli 
Stati-Uniti. 

Le Borse sono nervosissime. 
I valori spagnuoli e americani 
segnano tracollo su tutta la 
linea. 

Anche le altre rendite di 
) Staio, compresa l'italiana, sono 

in ribasso, e ciò è il più grave 
sintomo del prossimo scoppio 
delle ostilità. 
Una corazzata italiana alle .Antille. 

Il concentramento delia squadra 
all'Avana. 

JSama 10 — La corazzata 
« Carlo Alberto », coll'ammira-
glio Candiani, partirà oggi per 
le Antille. 

Tutte le squadre dell'Atlan­
tico devono concentrarsi nel 
porto di Avana. 

Un provvedimento di Luzzatti, 
Roma io — L'on. Luzzatti 

ha date delle disposizioni per­
chè ritornino ia Italia i fondi 
di cui lo Stato italiano è cre­
ditore verso l'estero. 

Si tratta di circa 70 milioni 
in oro. 

Anche questo fatto, dati, la 
generale situazione estera, non 
manca di gravità. 

Bollettino delia Borsa 
nniMB 10 mano ISSS 

B9"»fìlS3n 
Ital. 6 y, «aata.nll 

> tlna malo dìo. 
Datta i Vi ax conpoai • 
Obl)Il|uian! Aaia Kcalaa. t ' i , 

FaTTOvia marìdiaiiali e% . . . . 
• S 7, Italluic M cQ.ji). 

y-i:'i.'<:'* «er.aa ntaHi 4 •/, 
• • < '/, 

• 6 Vf Banco di Napoli 
Fanovia Udine-Fanteliba . . 
Fonda Caua Riap, UUanoB»/, 
Practita Piavinola di Udina 

Baiua il'liolia ax coapoi» . . . 
. 'U Udina 
• Papalara f?jalana . . . . 
« Gcaparatlva Udinaic , . 

fìatoniflalo Udìnaaa ax Oaap. , 
w Vacata 

Usaiatì TiDuvia di Udiaa . . , 
• Fan*. MerMioa. at coup. 
i< u Madìtan. ax aonp. 

Cakoahl ai rnlvatfai 
Franoia aliena 
Oaruauia . . , . . . , * i 
iteirii 
Alatila nauaonota . . . • 
Catana 
Hapalaonl 

U U t o a l <il«s>a>ieig 
OhlasarA Parila a» eoapona 

mar. 91 mar, IO 
99.20 99.— 
99.10 

109 
99.«/. 

«8.— 
610.— 
449. -
480— 
ei8,— 
I01l,~ 

810.— 
130,-
1S5.'-

BS,-
IS60, 
$47. 

70. 
718 — 
614 — 

iOBSl 
130 — 
3683 

tZl — 
no.',', 
21.03 

9J,10 

99.10 
109.10 
99.»/» 

J85.— 
ìli.— 
499.— 
610.— ' 
449.— 
480.— 
617 -
102.— 

810. -
ISB,-
188.-
36,— 

UBO.— 
M 7 . -

7 0 , -
7 i6 . -
614 — 

105,32 
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PER CHI CERCA LiVORO. 
Nella Kaiser Franz losef Strasse sul 

lego di Klagenfurt, sezione Maria Wdrtli-
Àuenhof, trovano lavoro per tutta la 
stagione 1898, lavoranti di terra, rocoìo 
e manovalj; piccole compagnio possono 
ottenere anone lavoro a contratto. Ri­
volgersi al sig. 0. B. Micossi in Maria 
Wiirth «ui WOiiherseo, Karnten. 

CITTÀ DM.ONIGO 
ANTICA E KINOIVIATA. 

FIERA DI : :AVALLI 
dal 23 al 28 Marzo issa 

i'aollltaxionE ferroviarie. 
Eseozìoiie t \ m di stezio e M e l o . 

ACQUA DI PETANZ 
DÌO dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata MKIM a n l u t a r o » . DIBOI 
UBDAaUS B' CBO - SUB SIFLOUI 
]>'0N0B3I - M B D À S L I A D'ABaBHTO 
a Napoli al IV Congresso Interncs'.ionaie 
di GbiiJiica e Fermaoia nnl 1894 — 
SUEOEHTO OBB^IHOÀTnTÀUAin in 
otto anni. 

Canoessionario per l'Italia A» V« 
B a d d o , U d i a e , Suburbio Viilalta, 
casa marchese Fabio Maugilli, 

Rappresentante della V I T A La E 
inventata dal chimico Augnato Jona di 
forino, surrogato di sicuro effetto, 
IiraOlCPÀBÀBIIiE 6 SAIdUTÀSB al non 
sempre inuuou'j zolfato di rame per la 
oura della vita. Istruzioni a dìsposizioae. 

(l cambio dei oerti&cati di pagamento 
di d»zii doganali ^ fissato per oggi 
a < 0 5 . 3 4 . 

L A B a n c a d i U d i n e «edo uro 
e scudi argento a frazione Mtto il uam-
bio segnato per i certlAciiti doganali. 

ANTONIO aNOeU (granfa roinaaiaMla 

8 DUE MILIONI S 
D I PHEAIft i ^ 

(Vedi ftvvìso in qaarts pagìiift) S 

«V 

i 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIiLB SQDOLB Di VIENStil 

ilsslsìeiitB m malti ami iel loti prof, STetioGicIi 
Tisite e militi ìalle ore B alle R 

r d l i a e - Via del Monte, IZ > d d t i i i n 

OBABIO DELLA TKAUVIA A VAIOBS 
f^rttitzt Arrivi Pitrt^nM Arrivi 

LadittaManaeSpmgolo 
UOING - Vi» Faalo aanciaol, 16 • UDINK 

volendo liquidare una vistosa partita di 
stoffe ed artlonli afdoi II mette in ven­
dita a prezzi ridottissimi. 

Quelle pereooe e /amigl/e che non 
badano alle esigenze della moda, possono 
acquistare delle merci di ottima rìeeoita 
oou evidentfl risparnìio nella spesa. 

La vendita è incomiooiata il giorno 19 
febbraio 1898 nei due Negozi di V i a 
Paolo Canoiani N, 16. 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa oiientela, ohe anche que­
st'anno tiene un grande deposito di 
sementi : Spagna, Trifoglio-Loietta tutto 
seme delle campagne friulane. 

Tiene pure seme par prati artiSciali 
e garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina - Via dai Teatri, 17 

Pariropp al toQho Kpeaa 
Dopo uno bnìns ceno 
Di soportik Ix i ma 
O'an boi drior i'< ( A T : 
La b>: 0 a' ha la pa^ue* 
Il '. rjii a^ iint brtuor} 
L'è ars ii gìaiiàor* 
E* Ron tema» 1 vóf. 
L'è Qa* il catairro gattrico 
Ch'ai fa« rati la bili) 
E al lo(tJ(iB dj fini'* 
Cnl (hoii an bon pvrgant !••• 
-" Qbolìt ìareoQ w^^W 
Un got di A-Toctaaco O l o x * i e (7 . 
E date cheata storio 
E finire f o n luupt 

(*) MI farmscittn L. Bandii di FMfittffna^ 

Comere commerciale 
S e t e . 

Milano, 9 marzo. 
Oli affari aerici furono io parie sospesi 

dairimponeute funerale deil'oii. Fel ice 
Cavallotti. 

D a quel che si è potuto osservare, le 
stesse domande di ieri vinìvano oggi 
ripetute, ma per troppa brevità di tempo 
le trattative in corso per lo più erano 
rimesse. 

Il mercato d'oggi risultò dunque im-
pei fetto ed avrà il suo compimento riu­
nito a quello di domani, 

Le disposizioni sembrano buone, le 
domande non mancano: quanto manca 
à l'armonia voluta fra protesa ed of­
ferta che permette e concilia la defi­
nizione. 

(Dui aoU) 

u Dina k a aAmaui «a a. iiijLiaxi;̂  L naim 
R, A. 8.16 10.~ 7,S0 B.A. 9.— 
a. A, 11.30 i8.-- ll.JO S. T. 13,«6 
a, A. M.60 18,86 13,66 R,A, 15,80 
R.A. 17M 19,06 17,3!) 8, T. 18,16 

A p p a t r t a m e n t o d ' a i U t t a r e . 
In piazzetta Valentinis, u. i, è d'affit­
tarsi il terzo appartamento, composto di 
eei camere e cucina. 

Rivolgersi all'Ufficio Annunci del no-
' stro Gioroale. 

PBEMIilTO 
DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO 

all'Esposizione Intarnazionale di Tolone i897 
con 

&RANDE DIPLOMA D'ONORE E CROCE 
airEsposIzione Internazionale di Marsiglia 1897. 

& ^ ! y m ^ Medaglia d'oro di Primo Grado 
all'Esposizione Nazionale di Roma 1898. 



IL F R I U L I 

he mssenàmà per 11 MriuU si ricevono esoltisivaraente presso rAmministrazione éel Giornale in Udine 

LOTTERIA NAZIONALE 
E S E M t E e» il O G N I T A S S A 

PROMOSSA 

cfal Comitato Esecutivo per T Esposizióne Generale in Torino 
Legge 1 luglio — Decreto 27 luglio 1897 

• \ 

Llill 1 
GARANTITÌ DA BONI OEL TESORO 

pajg;nblli in contant i n dòiui'ctlio dei vincitori In I ta l ia ed all ' Kstcro, NCiiira deduxitfuc «li sposa 
ó i'itie'iitiia (|iinyia«!l. 

BHT^ UN PREMIO SICURO OGNÌ Ò È M d BIGLIÉTTI <9m 
I biglietti cbe éai'àmugiilAo ìu B.ottcria so^io Vn tù t tb tftTt^M^Li CK.VrX^ ' I l l uda i i u n i i -

ÉWró c a d a u n o distinti colla sola nuiuerazlono pt^d^ì^s«liìvtt SE.IiSB't ^>^UIG O 4P «TISOOniA. 

LA DATA DELL'ESTRAZIONE 
u r T i c l a l i u o n t c n o t i f i c a t a n e i p-ròti i^lnifo m e s e . 

uoRo in Torino alla presenza del pub'lico coll'assistenza di un r. Notaio, e coli'intervento 
ci Prefètto, del Sindaco, del Direttore dei Lotto e del Comitato esecutivo dell'Esposizione. 

wi* Verrà eseguita con un metodo assolutamente nuovo, rapido, ehiafò e semplicissimo, -«fci 
OoiaandaKfò n n^Vogramnia dettagliato che si spedisce Clratis da tutti gli hicarleatt della 

vendila dei biglietti. 

H r e S . Prtsz'j (lol quinto di b glietto l l ire u n n . A'Ie richicstn Hi quiati di 

ver i* 

Insuperàbile \ 

a 1 g 
0 0 

<s ^ e> 
0 \ Q 4̂ 'i'^'^^^^^WiilMtÉ/t ^1 

^ 1 0 
di fama mondiale 

Con esso rfiiunquo può sti-
rai'c a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. 
Si vende in tutto il mondo; 

L'estrazione avrà L . 
della Rappresentanza del 

Prez?o (Ini bif^liettuiotBro. franca di ufioi epc-sa ia tutto il R'̂ gDO li 
bijjlistij) m ri(oodii»iid*,ilÌ!iinlrri cetites'iroi Ì5 per lo spese d'invio. 

Sèrìvei-à' MA chià'fo serzu abbre'vìazioDi il nome, cognome e l'iodii 

! » , • • • » • » ; ' • " 

^©9^m^^^È.QBù®o9ùmù9o90éom®6wm»^^^^^m 

cognome e l'indirizzo ppr evitare errori oolla spedizione. 
I bf»Ili>tii si veft-idii'o in Toarl i io presso il Comitato esecutivo dell'E'posizionit (S»ZÌ.'IOG Lott«riii)j in G e n o v a presso 1» B a n c a F r a t e l l i 

C a s n r c t o di Franoosoo, via Carlo Felce, 10; in (Td ino da L o t t i e i l l i a n l , piazza V. E , e Gilu8<!|(>pe C o n t i , piazzi Msroatonuovo, 
0 presso tulli gli Uffloi Postili autorizzati dal Minmtnro d"ll6 Poste e dei Telegrati. 

'dil> î/i:ìi'i4u pi'ódiitto ferruginoso che la vuleunieu t è r r a della i^^lcili» e 
ii su» filSgido sole ci dàuno culle uve, ciie non hUViĥ » ii;i;H(»lk iii. uc.<ii-
sun^rtltra p a r t e dèl ia T e r r a , viene cousigiitit» e pii'vse'i'iité da l più 
iinsign! Clinici del %ioi)d4 édine Vf iiiAcdT:,os<n Kieos'riTiJi.cMTE contenendo 
allo s ta tò o rgan i co n 'a turale r i levant i «luunlstà di B '̂eî ró è fosfoi'o. 

Ilo somministrato il Vél'renosìiR FATABÌA ad una signorina mia cliente affetta 
da anemia e da porturbanlenti gastro-intestinali, consecutivi a grave malattia, ed ho 
verificata la più soddisfacente tolleranza di dotto farniacOj il quale anzi fu molto 
gustato dall'ammalata. 

Alla fine della cura ho potuto verificare in modo certissimo clie il F e r r e n o s t o 
ha una a*;ionc riéòstituente assai elevata e modifica grandemente le funzioni digestivo 
gastro-intestiiiàli. 

Siena, 11 lugiio 1807. Dott . Fra 'nccséo l^ìórgióttl 
l i bero Docente nella K', Ucivefsil&^di Siena. 

I-Io sov'éiiti prescritto nell'anemia il Cerréìiinlsib! FAviìikA e lo trovai molto utile 
specialmente nei ragazzi, nei vecchi, o in tutti quei casi nei quali per dispepsia, per 
catarro g'àsfto^ìité.'Stiiiale non sarebbero tollerati altri preparali ferruginosi più ener­
gici. In. un liambiuo di 21 mesi — estenuato da pregressa grave enterite ed estre­
mamente aileitìico — ottenni in breve tempo di cura col Vevréiioslo' notevole e 
rapido miglioramento. 

Torino, 14 lùglio 1897. H o t t . LÌJiC'ÒliS 
Specialista per le malattie de! naso e détta golii, 

I;'il!i)str» dott. pnif. M ò c a v . G e r o l a m o , Presidente della R, Accademia di Medióina di 'forino, scrive; 

Por prova fattane sono in grado di dichiarare che il F e r r e n o s i o FAVAU* 
ò uria bibita, veramente gradevole al jjalato e rinfrescante, utile coinè dissetante nella 
stagione estiva, sopratutto pei bambini, e da ritenersi come un buon succedaneo al­
l'olio di fegato di merluzzo nella calda stagione. 

Torino. S8 giugno 1897. Itott. f«erolamo !S?Ò. 

DepositogflDeraj» per.OdineeProvintjia pressoi» Farmania G i a c o m o Comemsattii Via Mazzini, U d i n e . 
Trovasi in tlditìs nelle Farmacie FABRIS, I30SEU0. BlASIOLl, DE CANDIDO e MANGANOTTI. In 

Provincia presso tutto lo principali Farmacie, e in tutte le principali Farraaoio d'Italia. Opuscoli ed isti azioni 
grati-s contr . semplice biglietto da visita. 

Prezzo pel pabbltoo: Rotliglia piccala lire i . S O — R'-tt'plia grande (triplo della bottiglia piccolfi) lite 3 . 

All'Ufficio Annun­
zi del Frhdis\ vendo. 

fitic(;ì< >lìna a lire 
1.50 e 2.SÓ alla bot-
(iglia. 

Àcfiiia ( fo ro a 
lire 2;'i0 alla botti­
glia. 

j t cqua Corona 
a lire •>. alla botti­
glia-

i%c(pia di gelso­
mino a lire l.SOiilla 
bottiglia. 

,%ccgUa Celes te 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

Ce rone a m e r i ­
cano a lire 4 al 
pe'/szo. 

' r o rd - t r ipe cen-
tesl'mi 50 al pacco. 

La Poifere ia&ea 
a base di china 

pepimbianehire i deiiiìi 
senza distruggere lo snjàlta 

dello Stabilimenta farmacuiitico C. Css-
sarini di Bologna, rinforìia a presdi^va 

denti dèlie ttialattie cui vanno eoggèttl. 

Una sòatólit dcnl t . S O 

Si vende presso rAmministraziDue del 
giornale IL FRIUIJ. 

NOVITÀ PER TUTTI 

Scopo doHd nostra Gasa i di reud^rlo di oonfiuiiiD 
ffdaeralv. 
Versa cartolina vaglia di tire. ì li\ ditta A. Danf\ .spedisce {n 

pesti (irandi franco in tutta ItaUa — Vendesi jireiso tutti t 
prinoipalt DroiiMeri, famnaci!ti e proi'ìiìntcri -Jet Hegno e dai 
urossistl dt Mii'ino rapanini Villani e romp. ~ Zini, Cortesi « 
Bernl. - Pirelli, Paradisi e COiup. 

MACCliliVE PElVCALZIi E MAGLIERIE 
v e r e «UtVtnWl» di Claes e EJ'Ieutje 

Ultima perfezione 
L9 più facili a maneogiarsi 

C o s t r u z i o n e 
.solidi,ssima 

Le più diffuse 

Insuperabili per la 
straorciinaria capa-
citù, di lavoro. 

Scorrevolissima. 

C o n v e n i e n t i < ^ P I cataloghi a richiesta 
Raccomandabili per Stabilimenti e industrie casalinghe. 

C A R L O N E U - M I L A N O 

O&OOOO@0O@©0<SNIO®00O®CÌ»0O00OO0O 
O-' .... O 
O Ii«i:vórl t ipógrà l lc ì e piiitiilicaKioui d'ogni O 

8^ g e n e r e si eseguiscono nel la t ipograf ia del g 
__, Cilornale a prezz i d i ' t u t t a «oÀvèjnienxa. O S 

PERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio liio 
biglie. — Vendesi presso rAuiini-
oisirazione del < Friuli » al prozio 
di Cent. HO la Boltigiia. 

m\ì wm 1)1 mio E mmm 
Uno. dei più ricertsati prMotti per la toilette^ è l'Acquo 

di Fiori di Ciglio e Gelsomino. La viiitd> dì quest'Acqua . 
ii proprio dello più notevoli. Essa di alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato clie pare uoji 
siano che dei più bei glorili della gioventù e fa spiiriré 
màcchie rosso. Qualunque signora [e quale .non lo è!). 
gelósa dolili purezza d'el suo colorito, non potrà "fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla' bottiglia li. 1.50. 
Trovasi vendibile presso l'Ufiieio Annunzi dèi Gioì naie 

IL FRIULI, Udine, via dell^'Prefettura n. 6. 

Udloe, 1898 — Tif. Marco B&rdusoo. 


